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Domenica 3 novembre 

dal  3 al 10          
Novembre 2019 

n° 10 

Domenica XXXI del Tempo Ordinario 

 

AVVISI PER LA SETTIMANA 

DOMENICA 3 
 

* In questa domenica si celebra la solennità della dedicazione della chiesa 
di Brogliano. 
*  A Quargnenta, dopo la S. Messa, cerimonia di commemorazione davanti 
al monumento ai caduti. 
*  Oggi i ministri portano la comunione a malati e anziani . 

 

LUNEDÌ 4 
 

*  Il parroco prosegue la visita e benedizione delle famiglie delle vie Gari-
baldi, Manin, Martiri, Montagna, Campagna. 
9.30 (Brogliano) S. Messa con commemorazione dei caduti di tutte le guerre 
10.15 (Piazza di Brogliano) Alzabandiera e cerimonia di commemorazione 
dei caduti per l’indipendenza, l’unità e la libertà della patria. 
15.30 (Brogliano) Oggi l’incontro di catechesi dei gruppi di 5a primaria si 
svolge in chiesa 
* Da questa sera a Quargnenta alle 18.00 recita del Eosario in suffragio dei 
fedeli defunti - per tutto il mese di Novembre 
 

GIOVEDÌ 7 
 

9.30 (S. Bertilla in Vicenza) Secondo incontro di formazione per catechisti - 
partiremo dalla piazza di Brogliano alle 19.45 
 

SABATO 9 
 

14.30 (Brogliano) Oggi l’incontro di catechesi dei gruppi di 5a primaria si 
svolge in chiesa 
* Alla S. Messa vespertina parteciperanno i collaboratori della Sagra, che 
poi si ritroveranno in pizzeria. 



IMPEGNI PER LE PROSSIME SETTIMANE 
Giovedì 14 Novembre: alle 20.30 a Brogliano incontro del Consiglio Pastorale 
unitario. 
Venerdì 15 Novembre: alle 20.30 a Brogliano incontro formativo per i genitori dei 
bambini di 3a primaria (cammino di  Prima Confessione). 
Domenica 17 Novembre: dalle 9.15 a Brogliano prima Domenica Esemplare per i 
genitori dei bambini di 4a primaria (cammino di Prima Comunione). 
Giovedì 21 Novembre: alle 20.00 catechesi per i bambini di 1a primaria e per i 
loro genitori.  
N.B.: raccomando di prender nota di questi appuntamenti, per poter parteciparvi 
numerosi. 

ALTRI AVVISI 

LA GIOIA DEL VANGELO 

 DOMENICA 10 
Festa del Ringraziamento per i frutti della terra 

 

9.30 (Quargnenta) Alla S. Messa partecipano le coppie che festeggiano que-
st’anno i loro “giubilei matrimoniali” 
15.30 (Quargnenta) Adorazione eucaristica mensile con canto dei Vespri. 

Gesù, entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, 

capo dei pubblicani e ricco. A Gerico c’era Zaccheo capo dei pubblicani: in una 

città in preda alla perdizione, Zaccheo esercitava la supremazia in un lavoro di per-

dizione. Dal luogo, dalla persona, dal fatto appare la quantità della colpa, perché 

dalla gravità del delitto risulti chiara la grandezza di chi lo perdona.  

Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere 

Gesù. Chi desidera vedere Cristo, vede il cielo donde proviene Cristo, non la terra 

dalla quale proviene l’oro. Il ricco, dunque, che guarda in alto, non porta le ricchez-

ze, ma le calpesta, né viene curvato da esse, ma sollevato; e usa le ricchezze per ren-

dere omaggio a chi gliele concede, non per farsi schiavo dell’avidità per esse. L’a-

varo è schiavo, non padrone delle ricchezze; l’uomo misericordioso dimostra di ave-

re tanti servi quante monete.  

Cercava di vedere Gesù, ma non gli riusciva per la folla, perché era basso di statu-

ra. Era sufficientemente grande di animo costui che sembrava piccolo di corpo; in-

fatti con l’animo raggiungeva i cieli, mentre con il corpo non raggiungeva la statura 

dei suoi simili. Nessuno dunque si preoccupi della bassa statura del proprio corpo, 

cui non può aggiungere nulla, ma faccia in modo di emergere per la sua fede. Ma 

correndo innanzi salì su un albero.  



Con quali gradini supponi che sia salito sui rami di un albero altissimo? Egli calpe-

stò la terra, montò sull’oro, scavalcò l’avarizia e superò l’intera massa delle ricchez-

ze per balzare sull’albero del perdono e pendere da esso come frutto di misericordia 

e dall’osservatorio della professione di fede vedere chi elargiva il perdono. 

Salì su un sicomoro: è un mistero, non è un caso. Salì su un sicomoro affinchè, don-

de Adamo aveva ricoperto la nudità del corpo, di lì Zaccheo nascondesse le brutture 

dell’avarizia. Salì su un sicomoro per vedere Gesù, perché doveva passare di lì. Do-

veva passare, dice bene perché Cristo non era venuto per rimanere nelle vie terrene 

e nelle fatiche umane, ma era venuto per passare… 

Vedendo ciò tutti mormoravano: È andato ad alloggiare da un peccatore. E chi è 

senza peccato se nessuno è senza peccato? Si nega da se stesso il perdono chi accu-

sa Dio di entrare dai peccatori. Dio, quando cerca un peccatore, non cerca i peccati, 

ma l’uomo, per disprezzare il peccato, che è opera dell’uomo, e per non perdere la 

propria opera, cioè l’uomo. Ascolta il profeta che dice: Distogli la faccia dai miei 

peccati, cioè dalle mie opere. ma con riferimento a sé stesso il profeta dice: Non 

disprezzare l’opera delle tue mani. Il giudice, quando vuol perdonare, guarda l’uo-

mo, non la colpa. Il padre, quando vuole usare misericordia verso il figlio, pensa 

all’affetto, non al delitto. Così, nei riguardi dell’uomo, Dio è memore della propria 

opera, per dimenticare quella dell’uomo. Tu, dunque, che critichi, che mormori, 

perché Cristo è andato ad alloggiare da un peccatore, da tale ingresso prendi la via 

della salvezza, l’esempio del perdono, la speranza della misericordia; e bada che 

non ti sia materia di critica ciò che ti è occasione di salvezza. Per chi c’è il medico, 

se non per l’ammalato? Non hanno bisogno del medico i sani, ma gli ammalati. 

Quando il pastore ansima, se non per la pecora smarrita? Quando il re s’inoltra tra i 

nemici, se non quando vuole liberare un prigioniero? E chi ha lasciato cadere una 

perla preziosa, non sdegna di entrare in luoghi sudici e non rifugge dal cercarla ad-

dirittura tra gli escrementi. In quale abisso si precipita una madre in cerca del fi-

glio? E si rimprovera Dio, che ha creato l’uomo a sua immagine e somiglianza, per-

ché lo cerca tra i peccati con l’amore di chi lo ha creato? Tu mormori, uomo, perché 

Dio cerca l’uomo tra i peccati; che farai vedendo che egli a causa dell’uomo si inol-

tra addirittura tra le tenebre dell’inferno?   S. PIETRO CRISOLOGO 

S 
ignore, invece di salire su un albero, io 

vengo nella tua casa: mi salvi il tuo 

mistero! Più grande è la croce che il 

ramo: si riversi su di me la tua misericordia! 

      CIRILLONA 



 
 

Intenzioni e ricordo dei defunti nelle messe 
 

SABATO 2  
18.30 (Brogliano)  
DOMENICA 3 - XXXI domenica del Tempo Ordinario - Dedicazio-
ne della chiesa di Brogliano 
8.00 (Brogliano) p. LICURGO TAMIOZZO  
9.30 (Quargnenta) 30° ROSA VALLARSA 
11.00 (Brogliano) per il popolo 
LUNEDÌ 4 - S. Carlo Borromeo vescovo  
9.30 (Brogliano) Commemorazione dei caduti in tutte le guerre 
18.30 (Quargnenta) Ann. VITTORE ZAUPA e famm. deff. 
MARTEDÌ 5  
9.00 (Brogliano) ASSUNTA VIGOLO 
MERCOLEDÌ 6   
18.30 (Brogliano)  
GIOVEDÌ 7 
18.30 (Quargnenta) ANTONIO RASIA DANI e VIRGINIA GA-
RELLO 
VENERDÌ 8 
18.30 (Brogliano)    
SABATO 9 - Dedicazione della Basilica Lateranense 
18.30 (Brogliano) Ann. SERAFINA MARIA POZZA - SANTO 
MARCHEZZOLO e IDA DALLA BENETTA 
DOMENICA 10 - XXXII domenica del Tempo Ordinario  
8.00 (Brogliano) p. LICURGO TAMIOZZO  
9.30 (Quargnenta) ANGELO BRENTAN 
11.00 (Brogliano) per il popolo 


